
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 203 del 14/06/2018

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI PULIZIA CANNE FUMARIE SEDI VALSAVARENCHE. CIG 
ZD923AFAE2

Il Direttore

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dall’arch. Barbara 
Rosai, Responsabile dell’Ufficio Progettazione e gestione del patrimonio, del Servizio Gestione 
Tecnica e Pianificazione del territorio, in qualità di Responsabile del procedimento;

- Vista la scheda B3c del Piano per la performance dell’Ente;

- Considerata la necessità di procedere alla pulizia delle canne fumarie dei fabbricati della 
Valsavarenche e, in particolare, in località Rovenaud, collegate a una caldaia a pellets, e in 
località Molère, collegate a stufa a legna;

- Verificato che per lo svolgimento del lavoro richiesto è necessario avvalersi di personale 
qualificato all’esecuzione dei lavori in quota;

- Vista la D.D. n. 195 del 30.12.2005: Individuazione delle linee guida per gli appalti di lavori, 
forniture e servizi secondo i principi “Green Pubblic Procurement (GPP) – Acquisti Pubblici 
Ecologici”;

- Considerati i Criteri Ambientali Minimi che il Ministero dell'Ambiente ha fissato per gli acquisti 
delle Pubbliche Amministrazioni ed il Protocollo d'intesa per la promozione degli acquisti 
pubblici ecologici della Provincia di Torino sottoscritto dall'Ente Parco;

- Preso atto che non sono presenti convenzioni Consip attive per il lavoro richiesto;

- Verificato che l’affidamento può essere effettuato in modalità diretta ai sensi dell’art 36 
comma 2 lett. a) del d.lgs. 56/2017;

- Verificato che il RUP ha accertato che, trattandosi di lavori, non sussiste l’obbligo di ricorso al 
MEPA ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006;

- Ritenuto pertanto di chiedere un’offerta economica alla Ditta Brunello Mario di Pont Saint 
Martin (AO), aderente all’Associazione Nazionale Fumisti e Spazzacamini e al Centro studi 
Fuspa, la Scuola di formazione per Spazzacamini e Fumisti, per la pulizia delle canne fumarie 
delle due sedi in Valsavarenche;

- Vista l’offerta pervenuta in data 04.06.2018 dalla Ditta Brunello Mario di Pont Saint Martin 
(AO), che per lo svolgimento del lavoro di cui trattasi propone un importo complessivo pari ad    
€ 260,00 oltre IVA al 22%, considerato dal RUP valido;

- Preso atto che per l’affidamento in oggetto sono stati acquisiti:



 il DURC INPS_10949178 e la verifica del Casellario annotazioni riservate ANAC;

 il CIG n. ZD923AFAE2;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. 352 del 
15.12.2017, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 
amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. U.0002624 del 06.02.2018 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2018;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto;

determina

1. di affidare alla Ditta BRUNELLO MARIO di Pont Saint Martin (AO), Via Nazionale per Carema     
n. 12/G, il lavoro di pulizia delle canne fumarie dei fabbricati in Valsavarenche, come in 
premessa specificato, per l’importo complessivo di € 317,20 IVA 22% inclusa;

2. d’impegnare per quanto sopra indicato la somma di € 317,20 con imputazione sul cap. 04130 
del corrente esercizio finanziario;

3. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione della spesa nei termini di cui 
al preventivo presentato, previa verifica della regolarità di svolgimento del lavoro di cui trattasi 
da parte dell’Ufficio Progettazione e gestione patrimonio.

Il Direttore
(MINGOZZI ANTONIO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


